
 

 
 

Rosario per le  famiglie 

 

O Dio vieni a salvarmi…….. 

 

Canto 
 
I° Mistero della Gioia: l'annunciazione dell'angelo a Maria Vergine 
 

In ascolto (Lc 1) 

«Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza 

dell'Altissimo. … 

Santa Maria, donna del piano superiore, splendida icona della Chiesa, tu, la tua 
personale Pentecoste, l'avevi già vissuta all' annuncio dell' angelo, quando lo Spirito 
Santo scese su di te, e su di te stese la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Se, 
perciò, ti fermasti nel cenacolo, fu solo per implorare su coloro che ti stavano attorno 
lo stesso dono che un giorno, a Nazaret, aveva arricchito la tua anima. Come deve 
fare la Chiesa, appunto. La quale, già posseduta dallo Spirito, ha il compito di 
implorare, fino alla fine dei secoli, l'irruzione di Dio su tutte le fibre del mondo. 

Donale, pertanto, l'ebbrezza delle alture, la misura dei tempi lunghi, la logica dei 
giudizi complessivi. Prestale la tua lungimiranza. Non le permettere di soffocare nei 
cortili della cronaca. Preservala dalla tristezza di impantanarsi, senza vie d'uscita, 
negli angusti perimetri del quotidiano. Falle guardare la storia dalle postazioni 
prospettiche del Regno. Perché, solo se saprà mettere l'occhio nelle feritoie più alte 
della torre, da dove i panorami si allargano, potrà divenire complice dello Spirito e 
rinnovare, così, la faccia della terra. 

Santa Maria, donna del piano superiore, aiuta i pastori della Chiesa a farsi inquilini 
di quelle regioni alte dello spirito da cui riesce più facile il perdono delle umane 
debolezze, più indulgente il giudizio sui capricci del cuore, più istintivo l'accredito 
sulle speranze di risurrezione. Sollevali dal pianterreno dei codici, perché solo da 
certe quote si può cogliere l'ansia di liberazione che permea gli articoli di 
legge. Fa' che non rimangano inflessibili guardiani delle rubriche, le 
quali sono sempre tristi quando non si scorge l'inchiostro rosso dell' 



 

amore con cui sono state scritte. 

Intenerisci la loro mente, perché sappiano superare la freddezza di un diritto senza 
carità, di un sillogismo senza fantasia, di un progetto senza passione, di un rito 
senza estro, di una procedura senza genio, di un logos senza sophìa. 

Invitali a salire in alto con te, perché solo da certe postazioni lo sguardo potrà 
davvero allargarsi fino agli estremi confini della terra, e misurare la vastità delle 
acque su cui lo Spirito Santo oggi torna a librarsi. 

Santa Maria, donna del piano superiore, facci contemplare dagli stessi tuoi 
davanzali i misteri gaudiosi, dolorosi e gloriosi della vita: la gioia, la vittoria, la salute, 
la malattia, il dolore, la morte. Sembra strano: ma solo da quell'altezza il successo 
non farà venire le vertigini, e solo a quel livello le sconfitte impediranno di lasciarsi 
precipitare nel vuoto. 

Affacciàti lassù alla tua stessa finestra, ci coglierà più facilmente il vento fresco dello 
Spirito con il tripudio dei suoi sette doni. I giorni si intrideranno di sapienza, e 
intuiremo dove portano i sentieri della vita, e prenderemo consiglio sui percorsi più 
praticabili, e decideremo di affrontarli con fortezza, e avremo coscienza delle insidie 
che la strada nasconde, e ci accorgeremo della vicinanza di Dio accanto a chi 
viaggia con pietà, e ci disporremo a camminare gioiosamente nel suo santo timore. 
E affretteremo così, come facesti tu, la Pentecoste sul mondo. 

(don tonino bello) 

 

1 Padre nostro  10 Ave Maria  1 Gloria al Padre 

 

2° Mistero della Gioia: la visita di Maria Vergine a Santa Elisabetta 
 
 

In ascolto (Lc 1, 39-45) 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una 

città di Giuda. … 

Santa Maria, donna senza retorica, prega per noi peccatori, sulle cui labbra la 

parola si sfarina in un turbine di suoni senza senso. Si sfalda in mille squame di 

accenti disperati. Si fa voce, ma senza farsi mai carne. Ci riempie la bocca, ma 

lascia vuoto il grembo. Ci dà l'illusione della comunione, ma non raggiunge neppure 

la dignità del soliloquio. E anche dopo che ne abbiamo pronunciate tante, perfino 

con eleganza e a getto continuo, ci lascia nella pena di una indicibile aridità: come i 

mascheroni di certe fontane che non danno più acqua e sul cui volto è rimasta 



 

soltanto la contrazione del ghigno. Santa Maria, donna senza retorica, la cui 

sovrumana grandezza è sospesa al rapidissimo fremito di un fiat, prega per noi 

peccatori, perennemente esposti, tra convalescenze e ricadute, all'intossicazione di 

parole.Proteggi le nostre labbra da gonfiori inutili. Fa' che le nostre voci, ridotte 

all'essenziale, partano sempre dai recinti del mistero e rechino il profumo del 

silenzio.Rendici come te, sacramento della trasparenza.E aiutaci, finalmente, 

perché nella brevità di un "sì" detto a Dio ci sia dolce naufragare: come in un mare 

sterminato. (don Tonino Bello)  

1 Padre nostro  10 Ave Maria  1 Gloria al Padre 

 
3° Mistero della Gioia:  la nascita di Gesù nella grotta di Betlemme 
 

In ascolto (Lc 2, 1-7) 

. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede 

alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, 

perché non c'era posto per loro nell'albergo. 

Santa Maria, donna dell' attesa, conforta il dolore delle madri per i loro figli che, 

usciti un giorno di casa, non ci son tornati mai più, perché uccisi da un incidente 

stradale o perché sedotti dai richiami della giungla. Perché dispersi dalla furia della 

guerra o perché risucchiati dal turbine delle passioni. Perché travolti dalla tempesta 

del mare o perché travolti dalle tempeste della vita.Riempi i silenzi di Antonella che 

non sa che farsene dei suoi giovani anni, dopo che lui se n'è andato con un' altra. 

Colma di pace il vuoto interiore di Massimo che nella vita le ha sbagliate tutte, e 

l'unica attesa che ora lo lusinga è quella della morte. Asciuga le lacrime di Patrizia 

che ha coltivato tanti sogni a occhi aperti, e per la cattiveria della gente se li è visti 

così svanire a uno a uno, che ormai teme anche di sognare a occhi chiusi.Santa 

Maria, Vergine dell'attesa, donaci un'anima vigiliare. Giunti alle soglie del terzo 

millennio, ci sentiamo purtroppo più figli del crepuscolo che profeti dell'avvento. 

Sentinella del mattino, ridestaci nel cuore la passione di giovani annunci da portare 

al mondo, che si sente già vecchio. Portaci, finalmente, arpa e cetra, perché con te 

mattiniera possiamo svegliare l'aurora. Di fronte ai cambi che scuotono la storia, 

donaci di sentire sulla pelle i brividi dei cominciamenti. Facci capire che non basta 

accogliere: bisogna attendere. Accogliere talvolta è segno di rassegnazione. 

Attendere è sempre segno di speranza. Rendici, perciò, ministri dell' attesa. E il 

Signore che viene, Vergine dell' avvento, ci sorprenda, anche per la tua materna 

complicità, con la lampada in mano. (don Tonino Bello)  

1 Padre nostro  10 Ave Maria  1 Gloria al Padre 

canto 



 

 
 
 
 
4° Mistero della Gioia:  la presentazione di Gesù al tempio 
 
In ascolto (Lc 2) 

Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il 

bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio:  

 Santa Maria, donna innamorata, visto che il Signore ti ha detto: «Sono in te tutte le 

mie sorgenti», facci percepire che è sempre l'amore la rete sotterranea di quelle 

lame improvvise di felicità, che in alcuni momenti della vita ti trapassano lo spirito, ti 

riconciliano con le cose e ti danno la gioia di esistere. Solo tu puoi farci cogliere la 

santità che soggiace a quegli arcani trasalimenti dello spirito, quando il cuore 

sembra fermarsi o battere più forte, dinanzi al miracolo delle cose: i pastelli del 

tramonto, il profumo dell' oceano, la pioggia nel pineto, l'ultima neve di primavera, gli 

accordi di mille violini suonati dal vento, tutti i colori dell'arcobaleno... Vaporano 

allora, dal sotto suolo delle memorie, aneliti religiosi di pace, che si congiungono 

con attese di approdi futuri, e ti fanno sentire la presenza di Dio. Aiutaci, perché, in 

quegli attimi veloci di innamoramento con l'universo, possiamo intuire che le 

salmodie notturne delle claustrali e i balletti delle danzatrici del Bolscjoi hanno la 

medesima sorgente di carità. E che la fonte ispiratrice della melodia che al mattino 

risuona in una cattedrale è la stessa del ritornello che si sente giungere la sera... da 

una rotonda sul mare: «Parlami d'amore, Mariù». 

1 Padre nostro  10 Ave Maria  1 Gloria al Padre 

 

5° Mistero della Gioia: il ritrovamento di Gesù fra i dottori  del tempio 
 
In ascolto (Lc 2) 

Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle 

cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.  

.Santa Maria, donna del primo passo, chi sa quante volte nella tua vita terrena avrai 

stupito la gente per aver sempre anticipato tutti gli altri agli appuntamenti del 

perdono. Chi sa con quale sollecitudine, dopo aver ricevuto un torto dall'inquilina di 

fronte, ti sei "alzata" per prima e hai bussato alla sua porta, e l'hai liberata dal 

disagio, e non hai disdegnato il suo abbraccio. Chi sa con quale tenerezza, nella 

notte del tradimento, ti sei" alzata" per raccogliere nel tuo mantello il pianto amaro di 

Pietro. Chi sa con quale batticuore sei uscita di casa per distogliere Giuda dalla 

strada del suicidio: peccato che non l'abbia trovato. Ma c'è da scommettere che, 

dopo la deposizione di Gesù, sei andata a deporre dall'albero anche lui, e gli avrai 



 

composte le membra nella pace della morte. 

Donaci, ti preghiamo, la forza di partire per primi ogni volta che c'è da dare il 

perdono. Rendici, come te, esperti del primo passo. Non farci rimandare a domani 

un incontro di pace che possiamo concludere oggi. Brucia le nostre indecisioni. 

Distoglici dalle nostre calcolate perplessità. Liberaci dalla tristezza del nostro 

estenuante attendismo. E aiutaci perché nessuno di noi faccia stare il fratello sulla 

brace, ripetendo con disprezzo: tocca a lui muoversi per primo!Santa Maria, donna 

del primo passo, esperta come nessun altro del metodo preventivo, abile nel 

precedere tutti sulla battuta, rapidissima a giocare d'anticipo nelle partite della 

salvezza, gioca d'anticipo anche sul cuore di Dio. Sicché, quando busseremo alla 

porta del Cielo, e compariremo davanti all'Eterno, previeni la sua sentenza. "Àlzati" 

per l'ultima volta dal tuo trono di gloria, e vieni incontro a noi. Prendici per mano, e 

coprici col tuo manto. Con un lampo di misericordia negli occhi, anticipa il suo 

verdetto di grazia. E saremo sicuri del perdono.Perché la felicità più grande di Dio è 

quella di ratificare ciò che hai deciso tu.  

 (don Tonino Bello) 

 

1 Padre nostro  10 Ave Maria  1 Gloria al Padre 

 

Salve Regina  

 

Consegna dei Rosari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Preghiera di affidamento a Maria 

 

Santa Maria, Vergine della sera 

Madre dell'ora in cui 

si fa ritorno a casa, 

e si assapora la gioia di sentirsi accolti da qualcuno, 

e si vive la letizia indicibile di sedersi a cena con gli altri, 

facci il regalo della comunione. 

Te lo chiediamo per la nostra Chiesa, 

che non sembra estranea neanch'essa 

alle lusinghe della frammentazione, 

del parrocchialismo, 

e della chiusura nei perimetri segnati dall'ombra 

del campanile. 

Te lo chiediamo per la nostra città, 

che spesso lo spirito di parte riduce così tanto 

a terra contesa, 

che a volte sembra diventata terra di nessuno. 

Te lo chiediamo per le nostre famiglie, 

perché il dialogo, l'amore crocifisso, 

e la fruizione serena degli affetti domestici, 

le rendano luogo privilegiato di crescita cristiana e civile. 

Te lo chiediamo per tutti noi, 

perché, lontani dalle scomuniche dell'egoismo 

e dell'isolamento, 

possiamo stare sempre dalla parte della vita, 

là dove essa nasce, cresce e muore. 

Te lo chiediamo per il mondo intero, 

perché la solidarietà tra i popoli 

non sia vissuta più come uno dei tanti impegni morali, 

ma venga riscoperta come l'unico imperativo etico 

su cui fondare l'umana convivenza. 

E i poveri possano assidersi, con pari dignità, 

alla mensa di tutti. 

E la pace diventi traguardo dei nostri impegni quotidiani. 
 

(don tonino bello) 

 

Benedizione 


